
GRANDE MELA Stefano Baldini muoverà i primi pas-

si verso la "Tavern on the Green", in Central Park, alle

10,08 di stamattina, ora della costa est americana (le

16,08 italiane). Là è fissata la linea d’arrivo della più fa-

mosa gara di resistenza

del mondo, che si dipana

attraverso i cinque quar-

tieri di New York: Staten

Island, Brooklyn, Queens, Bronx e infi-
ne Manhattan, da attraversare nell’ordi-
ne indicato. In totale fanno 26miglia e
385 yards, cioè km. 42,195, distanza
standardnataaiGiochiOlimpicidiLon-
dra 1908, quando Dorando Pietri e i
suoi 54 soci d’avventura andarono dal
Castello di Windsor all’Olympic Sta-
diuminShepherd’sBush(26miglia),do-
vendo poi correre altre 385 yards in pi-
sta in modo da concludere la fatica da-
vanti alla tribuna della regina Alessan-
dra. Cosa accadde in quell’ultime 385
yards è storia nota: nacque la leggenda
dell’eroico, e sfortunato, Dorando.
Anchesulla striscia di cemento di fronte
alla Tavern on the Green potrebbe na-
scere, oggi, una leggenda: quella d’un
campione olimpico che diventa, anche,
campione della maratona di New York.
Nessuno dei vincitori delle 36 edizioni
precedentiha mai potuto vantare, difat-
ti, il titolo olimpico come Baldini, trion-
fatore ad Atene 2004, può: ed è, questa,
l’ultimaoccasionechesipresentaal tren-
taseienne podista italiano, giacché l’ora
del tramonto non può esser rinviata al-
l’infinito.
Un’occasione dunque ma, anche, una
provamicidialeperchémicidialeè ilper-
corso. Sembra piatto, ma non lo è; sem-
bra liscio, ed invece l’asfalto è rugoso e
pieno di avallamenti, come ben sa
chiunque abbia frequentato le strade
della metropoli. Molto più duro di quel-
lo d’Atene, ci ha detto Baldini che, su
quegli ultimi strappi avanti d’entrare in
città, mollò il keniano Paul Tergat e poi
l’americano Meb Keflezighi. A New
York non ci sono strappi, fatta eccezio-
ne per i ponti, ma gli ultimi chilometri
inManhattansonodiquelli chedemoli-
scono.Lalieve,maininterrotta, salitatri-
tura, difatti, muscoli e garretti ai poveri
pedoni.
E poi ci sono gli avversari. A cominciare
dal campionedell’anno passato, il brasi-
liano Marilson Gomes dos Santos, che
allo sprint battè il keniano Stephen Kio-
gora: una sfida che si ripeterà oggi. I ke-
niani sono il solito squadrone: Martin
Lel,29anni,vincitore (dopoil2006)del-
la maratona di Londra per soli 3 secondi
davanti al marocchino Abderaaim Gou-
mri, altro partente a New York; Rodgers
Rop, 31 anni; James Kwambai, 24 anni,
secondo quest’anno a Boston e vincito-
re, nel 2006, a Brescia e Pechino (scude-
ria Gabriele Rosa); Elias Kemboi, 23 an-
ni, trionfatore dell’ultima edizione della

maratona di Roma. E mica è finita, per-
ché gli ucraini Dmytri Baranowski, 28
anni, e Alexandr Kuzin son tipi da
2h07’. E neppure possono passare inos-
servati gli etiopi Kassaliun Kabisa e
Worku Beyi, che vivono e si allenano a
New York.
Baldini dovrà fare corsa saggia, usando
la sua sapienza tattica,perché a differen-
ze di molte altre maratone, questa volta
non ci sarà nessuno, tra il Ponte di Ter-
razzano e Central Park, a dettare il rit-
mo. Potrebbe, invero, essere un vantag-
gio per il nostro eroe che, quanto a sag-
gezza ed esperienza, è secondo a nessu-
no.Saggioedesperto,ma anchegenero-
so, Stefano Baldini: porterà con sé, difat-
ti, nelle due ore e passa di corsa, il mes-
saggioche l’Italiagliha affidato:«Nessu-

notocchiCaino»,affinchéanchel’Ame-
rica ascolti l’invocazione contro la pena
dimorte.Ci saràancheunasignora,ma-
dre da gennaio di una bimba di nome
Isla, tra le grandi protagoniste della gior-
natanewyorkese. Il suonomeePaulaRa-
dcliffe, 34 anni a dicembre, inglese di
Northwich, già vincitrice di sei marato-
ne su sette: la settima, e persa, essendo
quella olimpica di Atene. Ora prepara la
rivincita di Pechino, passando per New
York dove vinse nel 2004. Ma avrà un
pomeriggiodi sofferenza,contro la favo-
ritissimakeniana,campionessadelmon-
do, Catherina Ndereba; la rumena Con-

stantinaTomescu-Dita; la lettone Jelena
Prokopcula e l’etiope Gete Wami.
Jelena Prokopcula vinse a New York nel
2005e2006,ese leriuscisseunterzosuc-
cesso farebbe ciò di cui fu capace soltan-
toGreteWaitz.Masoprattuttomettereb-
be le mani su 500mila dollari, premio
per la vincitrice del "World Marathon
Major", una gara a punti che unisce le
maratone di Boston, Londra, Berlino,
Chicago e New York. Ma proprio nella
rincorsa al malloppo dovrà vedersela
con Grete Wami, che dopo aver vinto il
30 settembre a Berlino, la precede ora in
classifica (65 a 55).

IL MARATONETA AMERICANO Ryan Shay, 28 anni, è morto durante i
«trials», le qualificazioni americane alle Olimpiadi di Pechino disputate a Cen-
tral Park. Shay avrebbe avuto un attacco cardiaco all’altezza della 75ma Stra-
da di Manhattan ed è morto all’arrivo all’ospedale Lennox Hospital.

LUTTO Shay stroncato durante i «trials»
Il brasiliano ha vinto la
scorsa edizione, l’azzurro
partecipa con lo slogan
«Nessuno tocchi Caino»
contro la pena di morte

Dopo un anno di parole, finalmente il
campo.Stasera,alle22.30, sapremofinal-
mente chi tra Juventus ed Inter avrà vin-
to quella che viene vissuta dalle due
sponde del tifo come una sorta di orda-
lia,diprovadivinaper stabilirechi hara-
gione. Se i bianconeri, che si ritengono
vittimedi uncomplottoorchestratodal-
l’Inter, o se i nerazzurri, che pensano di
essere stati scippati di qualche scudetto
graziealle «manovre» di LucianoMoggi.
In caso di pareggio, che per i book-
makersè il secondorisultatopiùprobabi-
le dopo la vittoria degli ospiti, non si sa
benechipotràcantarevittoria,manessu-
na delledue società alla vigilia sembra ri-
tenerlo un risultato possibile.
RobertoMancini, chehascaldato lavigi-
lia lasciando a casa l’eterno incompiuto
Adriano, ha spiegato che questa partita
«vale solo tre punti, a meno che non ab-
biano cambiato il regolamento. Partita
della vita? Juventus-Inter da 100 anni è
una partita importante. E noi dobbiamo
cercaredivincere,quelladidomani, così
come tutte le altre partite, visto che ab-

biamo un calendario più difficile rispet-
to alle concorrenti per lo scudetto».
Come dire che l’obiettivo per i suoi è
quello di fine stagione, le partite singole
sono fondamentali per chi il campiona-
to non può giocarselo. Poi il tecnico ne-
razzurro torna sulla causa del grande
freddotra idueclub,Calciopoli:«Sequel-
la di domani non viene considerata una
partita tranquilla non è certo per colpa
nostra, noi viviamo la vigilia tranquilla-
mente e serenamente. Però so perfetta-
mente che la Juventus vuole batterci
conpiùfermezzadel solitopergli strasci-
chi di quello che è successo. Io comun-
que non credo si debba fare domani di
più rispetto ad un altra gara, perché cer-
caredistrafaresarebbelacosapiùsbaglia-
ta, noi dobbiamo sfruttare le nostre qua-
lità».
Infine un pensiero per il collega che sie-
de sull’atra panchina, quel Claudio Ra-
nieri che potrebbe schierare il tridente:
«Non mi meraviglierei, ma noi siamo
prontiancheaquesto.Ranierihalacapa-
cità e la possibilità di cambiare qualcosa,
di inventareappunto. Noi invece non lo
faremo: sappiamo che se giochiamo be-

ne, così come stiamo, possiamo vincere.
Ma ho il massimo rispetto per Juventus,
ho detto fin da principio che poteva lot-
tareper il campionato,èun’ottimasqua-
dra, ricostruita e in parte nuova, ma con
un attacco formidabile e il vantaggio di
non giocare la Champions».
Sul fronte bianconero, Claudio Ranieri
dice di andare incontro «non ad una re-
sa dei conti, ma ad una bella gara, una
classicadelcalcio italiano.Noncredo,co-
me dice qualcuno, che sarà una partita
brutta e bloccata. Me la aspetto veloce,
avvincente e tattica. Pericoloso giocare a
viso aperto? Non credo e non sarò certo
io a fermare i miei campioni. Se domani
l’Intervince, scappae bissaunoscudetto
che solo lei può perdere. Basterebbe an-
cheunpari,perarrestare lamarcianeraz-
zurra, ma noi siamo la Juve, non impor-
ta inqualemomentostorico,nonimpor-
ta se favoriti, abbiamo il dovere di pro-
varci. Una grande squadra è tale se è ca-
pacea gestire soprattutto i momenti del-
la propria storia in cui non è al massimo
delle potenzialità». Intanto l’ex più atte-
sodellapartita,ZlatanIbrahimovic, fasa-
pere: «Se segno, esulto».

313MINUTI DI IMBATTIBILITÀ della Juventus
nelle gare casalinghe: l’ultimo gol preso
da Buffon lo scorso 16 settembre

contro l’Udinese, rete di Di Natale al 47’

25PARTITE SENZA SCONFITTE per l’Inter in
trasferta: l’ultimo stop «on the road» per i
nerazzurri risale al 30 aprile 2006 a Empoli

(1-0), poi 18 vittorie e 7 pareggi

10GIOCATORI DELL’INTER in gol in altrettante
giornate di campionato: quanti ne ha segnati
da solo David Trezeguet

35ANNI PER LUIS FIGO che festeggia oggi il
compleanno: è nato il 4 novembre 1972 ad
Almada in Portogallo

55GOL DI NEDVED nelle sue 257 partite in
bianconero, dal 2001: 2 li ha segnati all’Inter,
uno nel 2003 e uno nel 2005

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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Il mondo di corsa a Central Park
Maratona di NY, è l’ora di Baldini
Stamattina da Staten Island la gara più famosa e massacrante
Quarantamila al via, favoriti i keniani e il detentore Dos Santos

BIG MATCH Torna una «classica» avvelenata da polemiche e accuse. Mancini: «Vale solo tre punti». Ranieri: «Se vincono bissano il titolo»

Da Calciopoli allo scudetto: stasera si rivede Juve-Inter

■ di Giorgio Reineri
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